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1. Condono irregolarità catastale deciso in alcuni grossi comuni

Agevolazioni per i contribuenti che avviano spontaneamente le procedure di regolarizzazione delle categorie catastali. I comuni capofila nell'iniziativa sono Roma, Bologna e Genova che hanno deciso di venire incontro ai cittadini nell'attuazione delle norme sul riclassamento degli immobili residenziali, inserite all'interno della Finanziaria 2005. Spetta infatti ai comuni richiedere ai titolari di diritti reali sugli immobili interessati da variazioni edilizie, la presentazione di atti di aggiornamento. A Roma è possibile accedere agli sconti sull'Ici presentando spontaneamente la richiesta di rettifica all'Agenzia del territorio o per via telematica tramite Docfa entro il 31 ottobre 2006. Entro 30 giorni dalla presentazione della richiesta si dovrà pagare il 50% dell'imposta Ici dovuta per le annualità ancora passibili di accertamento, a partire dal 2001. A Bologna la richiesta va invece effettuata entro il 30 giugno 2006, e il pagamento entro i trenta giorni successivi alla presentazione della domanda. Se si provvede spontaneamente al riclassamento, a Bologna, non si pagheranno né sanzioni né interessi sull'Ici arretrata. A Genova il sistema è analogo a quello di Roma, con sconti per chi provvede a comunicare il cambio di classamento catastale all'Agenzia del territorio
2. Cassazione civile, sez. trib., 16 novembre 2005, n. 23093 (tarsu, controversie regolamento comunale  necessitano sua allegazione).
	In tema di ta.r.s.u., quando siano sollevate censure che comportino l'esame di un regolamento comunale, adottato ai sensi dell'art. 68 d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, è necessario, a pena di inammissibilità, per il principio di autosufficienza del ricorso per cassazione, che le norme del regolamento di cui è contestata la legittimità siano integralmente trascritte o allegate, al fine di porre la Corte di cassazione in condizione di apprezzare la rilevanza e fondatezza delle censure, senza dover ricorrere all'esame degli atti o ad ulteriori indagini, ciò che a tale giudice è precluso, e non operando il principio "iura novit curia" con riguardo alle norme giuridiche secondarie che, quali quelle censurate, siano applicative e non integrative di norme legislative. 

	3.Cassazione civile, sez. trib., 7 novembre 2005, n. 21508 (tarsu: autosmaltimento non determina l’esclusione)

	In tema di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, ai sensi degli art. 268, 269 e 270 r.d. 14 settembre 1931 n. 1175 (applicabile "ratione temporis"), i comuni devono istituire una apposita tassa annuale su base tariffaria che viene a gravare su chiunque occupi o conduca i locali, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui i servizi sono istituiti. Tale tassa è dovuta indipendentemente dal fatto che l'utente utilizzi il servizio, salva l'autorizzazione dell'ente impositore allo smaltimento dei rifiuti secondo altre modalità, purché il servizio sia istituito e sussista la possibilità della utilizzazione, ma ciò non significa che, per ogni esercizio di imposizione annuale, la tassa è dovuta solo se il servizio sia stato esercitato dall'ente impositore in modo regolare, così da consentire al singolo utente di usufruirne pienamente. Del resto, anche nel sistema del d.lg. 15 novembre 1993 n. 507 (art. 59), l'omesso svolgimento, da parte del Comune, del servizio di raccolta - sebbene istituito ed attivato - nella zona ove è ubicato l'immobile a disposizione dell'utente comporta non già l'esenzione dalla tassa, bensì la conseguenza che il tributo è dovuto in misura ridotta. 

	4.Cassazione civile, sez. trib., 8 agosto 2005, n. 16672 (TOSAP: non assoggettabili i cavi muri edifici privati)

	In tema di tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (t.o.s.a.p.), e con riguardo alle occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo connesse all'esercizio ed alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi, ai sensi degli art. 38, comma 2, e 46 d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, mentre non sono tassabili i cavi che corrono lungo i muri degli edifici privati, perché non occupano suolo pubblico, sono invece tassabili le centraline, i pali ed i cavi aerei che, correndo questi ultimi su suolo pubblico, collegano le centraline agli edifici e gli edifici tra loro. 

	

	5.Cassazione civile, sez. trib., 29 luglio 2005, n. 15994 (imp. Pubblicità stazioni: l’esenzione è limitata ai cartelli pubblicitari posti allo esterno)

	In tema di imposta comunale sulla pubblicità, l'esenzione prevista dall'art. 17, lett. e, d.lg. 15 novembre 1993 n. 507 per "la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere" (e, dunque, anche delle stazioni marittime dei porti) "inerente l'attività esercitata dall'impresa di trasporto" mira ad agevolare al massimo ogni possibile orientamento dei cittadini utenti, sottraendo alla tassazione messaggi che, se posti all'esterno della stazione di trasporto pubblico, ricadrebbero invece tra quelli tassabili. Ai fini dell'esenzione è richiesto soltanto che si tratti di notizie inerenti l'attività di impresa, dirette, cioè, ad individuare l'impresa di trasporto ed a rappresentare le sue caratteristiche, nonché il tipo di prodotti e di servizi offerti: risultando ogni possibile dubbio al riguardo fugato dalla distinzione tra la previsione ampia concernente i cartelli posti all'interno della stazione e quella ristretta e condizionata relativa ai cartelli collocati all'esterno di essa, i quali, in base allo stesso art. 17, lett. e, del d.lg. n. 507 del 1993, godono dell'esenzione solo per la parte in cui contengono informazioni relative alle modalità di effettuazione del servizio. 

	

	6.Cassazione civile, sez. trib., 28 luglio 2005, n. 15857 (TARSU: appicabile nel caso di commercio materiali ferrosi)

	In tema di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, anche nelle strutture in cui vengono normalmente prodotti rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili, il Comune, in base all'art. 62, comma 3, d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, ha il potere d'individuare, in relazione a determinate attività (nella specie, commercio di materiali ferrosi), superfici in cui vengono invece prodotti rifiuti ordinari, soggette quindi alla tassa. 

	7.T.A.R. Liguria, sez. I, 13 settembre 2005, n. 1167 (TIA: non è venuto meno il potere di assimilazione del Comune).

	

	L'istituzione, ad opera dell'art. 49 d.lg. 5 febbraio 1997 n. 22 - che ha attuato le direttive 91/156/Cee, 91/689/Cee e 94/62/Cee, - della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, in sostituzione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, di cui al previgente d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, non ha fatto venir meno, per tutta la durata del periodo transitorio, il potere regolamentare dei comuni di assimilare i rifiuti speciali a quelli urbani, secondo le indicazioni di cui all'art. 21 comma 2 lett. g), del citato d.lg. n. 22 del 1997. 

	

	8.Cassazione civile, sez. trib., 13 settembre 2004, n. 18382 (TIA. Permane il potere di assimilazione del Comune nel periodo transitorio).

	L'istituzione, ad opera dell'art. 49 d.lg. 5 febbraio 1997 n. 22 - che ha attuato le direttive 91/156/Cee, 91/689/Cee e 94/62/Cee, - della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, in sostituzione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, di cui al previgente d.lg. 15 novembre 1993 n. 507, non ha fatto venir meno, per tutta la durata del periodo transitorio (la cui scadenza, originariamente fissata al 1 gennaio 2000, è stata prorogata dall'art. 33 l. 23 dicembre 1999 n. 488), il potere regolamentare dei comuni di assimilare i rifiuti speciali a quelli urbani, secondo le indicazioni di cui all'art. 21, comma 2, lett. g, del citato d.lg. n. 22 del 1997. Pertanto, l'eventuale deliberazione comunale di assimilazione costituisce, nel periodo transitorio, titolo per la riscossione della tassa nei confronti dei soggetti che tali rifiuti producono, a prescindere dal fatto che il contribuente ne affidi a terzi lo smaltimento; nè tale disciplina può ritenersi in contrasto con le citate direttive comunitarie, in considerazione del limite temporale assegnato dalla legge al detto potere di assimilazione dell'ente locale, la cui legittimità risulta condizionata alla durata del regime transitorio, non irragionevolmente stabilito dal legislatore - nell'esercizio della sua discrezionalità - al fine di graduare l'attuazione della disciplina definitiva mediante la previsione di modi e tempi di adattamento. 

	9.Cassazione civile, sez. trib., 15 marzo 2004, n. 5557 (TARSU. Permane il potere di assimilazione del Comune).

	Il potere regolamentare dei comuni di assimilare agli urbani i rifiuti speciali, anche dopo l'abrogazione, a decorrere dai termini previsti per il regime transitorio, del capo III d.lg. 15 novembre 1993 n. 507 - recante la disciplina della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni - ad opera dell'art. 49 d.lg. 5 febbraio 1997 n. 22, che ha introdotto la "tariffa per la gestione dei rifiuti urbani", è stato mantenuto fermo dall'art. 21, comma 2, lettera g, di questo stesso d.lg., sicché la deliberazione relativa, ove adottata, costituisce titolo per la riscossione della tassa nel periodo transitorio nei confronti dei soggetti che tali rifiuti producono nel territorio comunale, a prescindere dal fatto che il contribuente ne affidi a terzi lo smaltimento. 

	10.Provvedimento del 12/05/2006 - Agenzia del Territorio: nuove tariffe di estimo.

	Integrazione delle tariffe di estimo delle unita' immobiliari urbane per alcuni comuni della regione autonoma Valle d'Aosta e delle province di Cuneo, Verbano-Cusio-Ossola, Genova, Imperia, Savona, Pavia, Vicenza, Verona, Belluno, Udine, Piacenza, Ancona, Ascoli Piceno, Arezzo, Livorno, Frosinone, L'Aquila, Chieti, Isernia, Avellino, Bari, Foggia, Taranto, Potenza, Catanzaro, Reggio Calabria, Vibo Valentia, Agrigento, Catania, Messina, Cagliari, Sassari. (Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 123 del 29/05/2006 - supplemento ordinario )

	 Le nuove rendite catastali avranno efficacia dal 1° gennaio 2007, e previa notifica da  parte del catasto ai possessori.


11. Commissione Tributaria Regionale Toscana, sentenza 16.6.2005, n. 53 (termine decadenza liquidazione per attribuzione maggior rendita catastale).

a. le proroghe dei termini di decadenza intervenute nel tempo sono legittime perché intervenute prima della scadenza del termine;

b. il termine biennale dettato dalla legge per procedere alla notifica dello avviso di liquidazione per differenza di rendita riguarda unicamente l’attività ordinaria di liquidazione, mentre per la differenza fra rendita presunta e quella definitiva non indicando il comma 1 dello articolo 11 del D.Lgs.n.504/92 alcun termine, è da ritenersi quello di prescrizione ordinaria decennale stabilito dal codice civile (n.d.r. tesi non condivisa perché in tale ipotesi il termine di liquidazione risulterebbe ben maggiore di quello di accertamento).

12. Corte di Cassazione, sentenza 12002 del 22 maggio 2006 (notifica a persona sconosciuta)
Il notificatore recatosi  nel domicilio fiscale, ha scritto sulla busta, ´destinatario sconosciuto' senza svolgere nessuna indagine per reperirlo e si è limitato ad affiggere al comune la copia degli atti, con successiva raccomandata. In questi casi, infatti, ha precisato la Corte di cassazione con la sentenza n. 12002 del 22 maggio 2006, non è valida la notifica secondo le modalità previste dall'articolo 140 c.p.c.. Tale norma presuppone la conoscenza del domicilio del destinatario e si applica solo quando la notificazione non sia avvenuta per rifiuto di questo o per altre difficoltà oggettive. La vicenda prende le mosse dalla notificazione di una cartella esattoriale a un contribuente che l'ha impugnata perché non preceduta dall'avviso di accertamento. O meglio tale avviso non è stato correttamente notificato perché nella sua residenza è arrivata soltanto una raccomandata con ricevuta, mai sottoscritta da nessuno, e una busta con la comunicazione dell'avviso di deposito recante la dicitura ´destinatario sconosciuto'.
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